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BORSA MERCI
LA SPIRALE NEGATIVA

L’EQUILIBRIO DIFFICILE
«Siamo esasperati e forse pure rassegnati,
i costi di produzione sono triplicati e con queste
quotazioni coltivare non conviene più»

PIÙ VALORE AL PRODOTTO
Cantatore: «A rischio l’intera filiera,
insieme alle altre organizzazioni chiediamo
che la catena del valore sia riconosciuta»

Grano duro, prezzi in picchiata
«Così i produttori abbandonano»
Miano (Cia agricoltori): «Persi 45 euro a tonnellata in appena due settimane»

L’OBIETTIVO
La semola prodotta con grano

duro italiano potrebbe entrare nel
Listino delle quotazioni a Foggia

l Grano, quotazioni sempre più in
calo alla borsa merci di Foggia. «Meno
25 euro la tonnellata, -20 nell’ultima
seduta di gennaio. Di questo passo dove
finiremo?», lancia l’allarme la Cia agri-
coltori italiani di Foggia che punta il
dito sulle importazioni dall’estero.

«L’esasperazione rischia di diventare
prima rassegnazione, poi abbandono di
una coltura che è stata la storia e la
ricchezza dell’agricoltura foggiana» de-
nuncia Angelo Miano, presidente di
CIA Agricoltori Italiani di Capitanata.
«La Facoltà di Agraria dell’Università
di Bari, di recente, ha calcolato in 1.370
euro il costo complessivo sostenuto da
un cerealicoltore pugliese per semina-
re, coltivare, curare e raccogliere il
grano prodotto da un ettaro di terra. I
costi di produzione sono triplicati, con
queste quotazioni coltivare grano non è
remunerativo, e nel frattempo si con-
tinua a importare grano estero la cui
semola viene quotata indifferentemen-
te dalla provenienza e, quindi, senza le
garanzie di qualità e salubrità della
filiera autenticamente italiana».

«A rischio, però, è l’intera filiera del
grano duro - aggiunge Nicola Cantatore,
direttore di CIA Capitanata. - Per que-
sto, assieme alle altre organizzazioni,
abbiamo chiesto che la catena del valore
riconosciuto ai produttori sia sostenuta
anche con una innovazione importante,
in questi tempi assurdi fatti di farina di
grilli, vale a dire l’inserimento della
semola prodotta con grano duro esclu-
sivamente italiano nel Listino della
Borsa Merci di Foggia. Una richiesta
motivata dalla necessità di sostenere il
valore qualitativo di tale prodotto e
dell’intera filiera».

L’intento di CIA Capitanata e delle
altre organizzazioni che hanno sotto-
scritto la richiesta si muove, coeren-
temente, sulla stessa direttrice trac-
ciata dalla necessità di sostenere con-
cretamente la “sovranità alimentare”
del Paese e del sistema-Italia. La semola
italiana, prodotta da grani italiani, ha
un valore e una qualità specifici mag-
giori e differenti rispetto alla semola
realizzata con un mix di grani di varia
origine e provenienza.

Occorre valorizzare l’intera filiera
100% italiana del grano duro, garan-
tendo un equo riconoscimento a pro-
duttori e trasformatori e assicurando la
qualità e salubrità di grano, semola e
pasta italiana ai consumatori. Per la
produzione, in Italia, i cerealicoltori
devono attenersi a un preciso e severo
disciplinare che garantisce la migliore
qualità e la massima salubrità del grano
duro italiano. I diversi produttori esteri
attivi sul mercato internazionale non
hanno il medesimo disciplinare e le
stesse regole vigenti in Italia.

La richiesta che arriva dalle maggiori
organizzazioni della Capitanata potreb-
be fungere da apripista per l’intero
Paese. E questo mette in evidenza il
ruolo strategico di Foggia. Granaio
d’Italia. Negli ultimi anni, complessi-
vamente la Puglia ha prodotto media-
mente 9,5 milioni di quintali di grano
duro, vale a dire il 30% della produzione
nazionale. Foggia è importante anche
per il ruolo della Camera di Commercio
di Foggia, punto di riferimento nei con-
tratti di filiera.

MERCATO Le contrattazioni del mercoledì

SUPERFICI
IN CALO
Mietitrebbia nei
campi, il raccolto
medio in
Capitanata si
attesta intorno ai
5 milioni di
quintali. Negli
ultimi cinque anni
le superfici si
sono ridotte del
15 per cento

.



Venerdì 3 febbraio 2023II I FOGGIA CITTÀ

Regione
Vertenza G&W

si apre confronto
alla task-force

.

La vertenza dell’azien -
da G&W di Foggia, 114 di-
pendenti a rischio licenzia-
mento, sbarca oggi in se-
de di task-force per l’occu -
pazione regionale (ore 12).
Per l’occasione le segrete-
rie provinciali di Fim, Fiom
e Uilm, congiuntamente
alla Rsu aziendale, hanno
proclamato otto ore di
sciopero con sit-in davanti
alla presidenza della Re-
gione Puglia (Lungomare
Nazario Sauro). La società
americana, come si ricor-
derà, ha aperto lo scorso
17 gennaio l stato di crisi
aziendale comunicando
contestualmente la messa
in liquidazione volontaria
della società G&W S.r.l. e
la conseguente chiusura
dello stabilimento di Fog-
gia con il licenziamento
collettivo di 114 lavoratori
diretti e di 13 lavoratori
con contratto di sommini-
strazione. Stamane a Bari
ci sarà anche una folta rap-
presentanza di lavoratori,
le segreterie territoriali dei
sindacati di categoria han-
no messo a disposizione
dei dipendenti due auto-
bus per raggiungere il ca-
poluogo pugliese.
Alla manifestazione parte-
cipa anche il Nidil Cgil di
Foggia, in rappresentanza
dei lavoratori sommini-
strati presso la G&W. «I 13
somministrati dell’agenzia
Openjob Metis Spa presso
la sede di Foggia formal-
mente non hanno ricevuto
nessuna comunicazione
della chiusura - spiega
Giovanni Tarantella, segre-
tario del Nidil Cgil di Fog-
gia - il loro è un contratto a
termine con scadenza 31
marzo 2023 ma ad oggi
l’Agenzia, a richiesta di in-
formazioni, ha risposto di
proseguire nel lavoro».
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